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Editoriale

“Prego affinché questo significativo
anniversario sia un'occasione di grande gioia e
di rinnovata fedeltà alla concezione del
discepolato missionario, fondato
sull'imitazione dell'amore preferenziale di
Cristo per i poveri”. Papa Francesco così ha
scritto nel suo messaggio indirizzato al
Superiore Generale della Congregazione della
Missione, padre Tomaž Mavrič.

Papa Francesco dopo aver ripercorso i primi
passi della Congregazione della Missione di
cui sottolinea oggi la crescita, riflette
sull'eredità spirituale, sullo zelo apostolico e
sulla cura pastorale che San Vincenzo de' Paoli
ha trasmesso alla Chiesa universale. 
Il Papa esprime l’auspicio che possano
emergere i tratti salienti dell’azione del santo
perché oggi come ieri ne possano beneficiare
i giovani: “Spero che le celebrazioni del quarto
centenario mettano in evidenza l'importanza
della concezione di San Vincenzo del servizio a
Cristo nei poveri per il rinnovamento della
Chiesa del nostro tempo, nella sequela
missionaria e nell'aiuto ai bisognosi e agli
abbandonati nelle molte periferie del nostro
mondo e ai margini di una cultura superficiale
e “usa e getta”. Sono convinto che l'esempio di
San Vincenzo possa ispirare in modo
particolare i giovani, che con il loro
entusiasmo, la loro generosità e la loro
preoccupazione per la costruzione di un
mondo migliore, sono chiamati a essere
testimoni audaci e coraggiosi del Vangelo tra i
loro coetanei e ovunque si trovino”. 

Il 25 gennaio, anniversario dell’evento
ispiratore della fondazione della
Congregazione della Missione ha visto
coinvolti in tutto il mondo, i Missionari e il
grande Movimento della Famiglia Vincenziana
che insieme hanno celebrato e lodato il
Signore per quanto ha compiuto nella e
attraverso la Piccola Compagnia. 

Presento la nuova veste grafica di Nuntia con i
colori del nostro giubileo. In questo numero
sono raccolte le notizie inviate dalle Province
alla nostra redazione. Anche attraverso i nostri
social abbiamo constatato la fantasia, la
creatività con cui si è avviato il cammino che ci
condurrà a Parigi dal 27 aprile al 1 maggio
2025. 

Accogliamo l’invito di Papa Francesco: “Prego
affinché, ispirati dal loro Fondatore, possano
continuare a modellare la loro vita e il loro
lavoro secondo l'esortazione all'umiltà e allo
zelo apostolico che egli rivolse ai primi
membri della Congregazione: "Coraggio
dunque, fratelli, dedichiamoci con rinnovato
amore al servizio dei poveri, cerchiamo anzi i
più miserabili e più abbandonati.
Riconosciamo dinanzi a Dio che sono essi i
nostri signori e padroni, e che non siamo
degni di prestare loro i nostri umili servizi”.

Per una rinnovata fedeltà

P. Salvatore Farì CM



TRE CHIESE DELLA RIVA
SINISTRA DELLA SENNA

Cari amici, continuiamo il nostro pellegrinaggio
vicenziano virtuale per Parigi, una città armoniosa
con l’ambiente, caratterizzata da un’altezza moderata
degli edifici che non ostacola la visuale. Iniziamo con
la prima chiesa.

SAN NICOLAS DU CHARDONNET – 23, rue des
Bernardins, 75005 Parigi.
Costruita nel XIII secolo, la chiesa prende il nome da
un terreno popolato da cardi (chardonnet), simbolo di
salute. Fu ricostruita nei secoli XVII e XVIII, con un
campanile risalente al 1625 e una facciata molto più
recente, del 1934. Purtroppo, dal 1977 è sotto il
controllo del clero lefebvriano. L’occupazione fu
illegale, ma sono riusciti a stabilirvisi e ancora oggi vi
rimangono. Questo gruppo tristemente noto ha qui
l’unica parrocchia che possiede a Parigi.

L’EREDITÀ VICENZIANA
In questa chiesa predicò diverse volte Francesco di
Sales. Fu la parrocchia di San Vincenzo de’ Paoli dal
1625 al 1632 e quella di Santa Luisa dal 1626 al
1636. Qui, Luisa de Marillac visitò per la prima volta
una Confraternita della Carità, la seconda fondata
nella città. Ricordiamo che Santa Luisa ebbe una
seconda casa in rue des Fossés-Saint-Victor dal 1632
al 1636. È significativo sapere che proprio in questa
parrocchia, il 29 novembre 1633, radunò le prime
quattro o cinque giovani contadine con cui fondò le
Figlie della Carità. Gli incontri formativi tenuti da San
Vincenzo alle prime Figlie della Carità si svolgevano
in uno dei saloni parrocchiali.

In questa chiesa, San Vincenzo celebrò diverse
Messe e diede la Comunione a Luisa de
Marillac e alle prime Figlie della Carità. Qui
operò anche Marguerite Naseau. Le Dame
della Carità di questa parrocchia assistevano i
galeotti detenuti nella vicina prigione de La
Tournelle.
San Vincenzo stimava molto il parroco, Adrien
Bourdoise (1584-1665), suo amico. Questo
santo sacerdote fondò una comunità, quella dei
Nicolaìti. Dal 1631, essi dirigevano il seminario
di San Nicolas du Chardonnet. Bourdoise è
sepolto sotto il coro della chiesa. La cappella
laterale è dedicata a San Vincenzo e vi si trova
una targa commemorativa della sua opera.
Inoltre, la cappella ospita una statua di San
Vincenzo, opera di Stouf, replica di un’altra che
si trova nella chiesa di San Tommaso d’Aquino
a Parigi.
Proseguiamo verso la seconda chiesa!

CHIESA DI SAN GIULIANO IL POVERO – 1,
rue Saint Julien Le Pauvre, Parigi 5.
Prima di entrare nella chiesa, fermiamoci nella
Place René Viviani per ammirare la particolare
Fontana di San Giuliano il Povero. Poco
distante, si trova l’albero più antico di Parigi:
una robinia (Robinia pseudoacacia) piantata nel
1602, che ha quindi 420 anni. Facciamo ancora
pochi passi e arriviamo alla piccola chiesa.



Cosa vedere?
La chiesa di San Giuliano il Povero è tra le più antiche
di Parigi, risalente circa al 1170. Dal 1889 è la
parrocchia della Chiesa cattolica greco-melchita. È
dedicata a San Giuliano, vescovo di Le Mans, noto
per la sua grande carità. Entrando nel tempio, pur
essendo cattolico, noteremo una disposizione
liturgica diversa.
L’eredità vicenziana
La chiesa fu affidata all’Hôpital de Paris (Hôtel-Dieu)
nel 1655. Qui pregavano frequentemente San
Vincenzo de’ Paoli, Santa Luisa de Marillac, le Dame
della Carità e diverse Figlie della Carità, prima di
recarsi a servire i poveri negli ospedali o nelle
prigioni. San Vincenzo citava spesso San Giuliano
come esempio di perdono e generosità.
Passiamo ora alla terza chiesa, che si trova poco
distante.

CHIESA DI SAN SEVERINO – 2, Rue des Prêtres
Saint-Séverin, 75005 Parigi.
Entriamo in questa chiesa gotica, risalente ai secoli
XIII-XIV, che conserva magnifiche vetrate e colonne.
Tra queste, mi piacciono particolarmente quelle che
assumono la forma di palme. La navata centrale è
visibilmente più alta rispetto alle laterali.
L’eredità vicenziana
Secondo la tradizione, San Vincenzo de’ Paoli trovò
un bambino abbandonato in rue Hachette, nel cuore
del Quartiere Latino. Lo portò a battezzare nella
chiesa di San Severino e poi lo affidò alle cure delle
Figlie della Carità, dando inizio a quella che oggi
chiameremmo la "notte della carità". Sono convinto
che, nel corso della sua vita, abbia salvato molti
bambini abbandonati. Inoltre, San Vincenzo predicò
più volte in questa chiesa, dove all’epoca era attiva
una Confraternita della Carità. Anche le Figlie della
Carità prestarono servizio qui.

Cosa vedere?
Una cappella laterale è dedicata a San
Vincenzo. Da non perdere le meravigliose
vetrate che narrano scene della sua vita: in una
è raffigurato mentre assiste i poveri insieme
alle suore, in un’altra aiuta il re Luigi XIII a ben
morire. Altre due vetrate lo mostrano mentre si
prende cura dei bambini abbandonati e ne
battezza uno.
Uscendo dalla chiesa dall’ingresso principale,
andiamo a destra. All’angolo tra rue de la
Parcheminerie e rue de la Boucherie si trova
l'ufficio dell’Assistance Publique,
un’organizzazione ispirata all’opera di San
Vincenzo de’ Paoli. Sull’angolo dell’edificio è
posta una statua del santo con un bambino
abbandonato tra le braccia. Fu eretta nel 1861
e si dice che il volto non sia particolarmente
somigliante… ma guardandomi allo specchio,
vedo che c’è di peggio!

Cari amici, con questa breve visita a tre chiese
parigine ci prepariamo alla celebrazione dei
400 anni della nascita della Congregazione
della Missione, ricordandoci dell’importanza
della preghiera, della formazione e del servizio
ai poveri. In particolare, durante questa visita,
abbiamo visto l’impegno verso i prigionieri, i
bambini abbandonati e i malati, assumendo un
ruolo profetico nel superamento dei pregiudizi
sociali.
Ci vediamo il prossimo mese!

P. Andrés Motto, CM



 Visita di P. Tomaž Mavrič CM

Panoramica
Riassumiamo gli eventi e le attività significative della
storica visita del Padre Tomaž Mavrič CM in Etiopia,
dal 17 al 29 gennaio 2025. Dopo il 2011 è la prima
volta che un Superiore Generale visita l'Etiopia, dopo  
la prima visita effettuata dal Padre William Slatter nel
1958.
Il viaggio del Padre Mavrič è stato incentrato sul
rafforzamento dei legami comunitari, sul sostegno
alle missioni in corso e sulla promozione della crescita
spirituale all'interno della Famiglia Vincenziana.

Giorno 1: 17 gennaio 2025 - Arrivo ad Addis Abeba
• Arrivo: Il Padre Mavrič è arrivato all’Aeroporto
Internazionale di Addis Abeba alle 6:40 del mattino,
accolto da una delegazione composta dal clero locale
e da membri delle Figlie della Carità.
• Cerimonia di benvenuto: È stato accompagnato alla
Casa dei Lazzaristi di Addis Abeba, dove è stato
ricevuto dai confratelli e dagli studenti della scuola
lazzarista, che si prepara a celebrare il suo 100°
anniversario.
• Attività della mattina: Dopo la colazione, ha visitato
l'ufficio provinciale per discutere il processo di
beatificazione del Beato Gebremichael e il ministero
della formazione.
• Eucaristia serale: Alle ore 18:00 si è tenuta una
celebrazione eucaristica, nella quale si è sottolineata
l'importanza della spiritualità vincenziana e la
possibilità di una nuova missione in Sud Sudan.

Giorno 2: 18 gennaio 2025 - Visita a Mekelle
• Viaggio: Il Padre Mavrič ha preso un volo per
Mekelle, nella regione del Tigray, dove è stato
calorosamente accolto dai membri della
comunità locale.
• Preghiera per la missione: Ha pregato per le
vittime del recente conflitto presso la residenza
di San Giustino de Jacobis.
• Pranzo con la comunità: Ha condiviso un
pasto con le Figlie della Carità e il clero locale,
discutendo le sfide affrontate dalla regione.
• Santa Messa: Ha celebrato la Messa,
incoraggiando tutti a radicare la loro missione
nella spiritualità di San Vincenzo de’ Paoli.

Giorno 3: 19 gennaio 2025 - Festa del
Battesimo del Signore
• Viaggio mattutino ad Adigrat: Il Padre Mavrič
ha visitato Gola’a, la prima chiesa costruita da
San Giustino de Jacobis, e ha presieduto una
celebrazione eucaristica.
• Incontro con il Vescovo: Ha incontrato Sua
Eccellenza Monsignor Tesfaselassie Medhin
per discutere le necessità della diocesi.
• Ritorno a Mekelle: La giornata si è conclusa
con una cena fraterna offerta dalle Figlie della
Carità.

Provincia dell’Etiopia
 17 - 29 gennaio 2025



Giorno 4: 20 gennaio 2025 - Visita al Tigray
• Meditazione mattutina: Il Padre Mavrič ha iniziato
la giornata con un momento di preghiera,
focalizzandosi sulle intenzioni della comunità.
• Visita al Centro per gli Sfollati Interni (IDP): Ha
visitato il centro di Maywayni, incontrando persone
sfollate e ascoltando le loro difficoltà.
• Visita alla scuola: Ha fatto visita alla Scuola
Cattolica Abba Gebremichael, interagendo con
studenti e insegnanti, riconoscendo la loro dedizione
nonostante le difficoltà.

Giorno 5: 21 gennaio 2025 - Area di Jimma-Bonga
• Trasporto: Il Padre Mekonnen ha accompagnato il
Padre Mavrič all’Aeroporto Abba Jifar, dove è stato
ricevuto dal Vescovo Markos Gebremedhin.
• Accoglienza: È stato accolto dal clero locale e dalle
Figlie della Carità, con cui ha condiviso la colazione.
• Visite: Ha visitato la cattedrale locale, la scuola e ha
partecipato a un incontro di preghiera presso la
Chiesa Kidanemihiret.
• Attività a Bonga: Ha preso parte a diverse attività
comunitarie, affrontando le necessità locali e
celebrando la Messa nella Cappella del Beato
Gebremichael.

Giorno 6: 22 gennaio 2025 - Missione di Telo
• Santa Messa: Ha celebrato la Messa del
mattino, seguita da una colazione con la
comunità locale.
• Viaggio a Telo: Accompagnato da sacerdoti
locali, ha visitato la chiesa parrocchiale e il
presbiterio in costruzione.
• Visita all’asilo: Ha elogiato il personale del
nuovo asilo, sostenuto dal CIE.
• Ritorno: Ha concluso la visita a Telo ed è
tornato a Bonga.

Giorno 7: 23 gennaio 2025 - Shishinda
• Viaggio mattutino: Si è recato a Shishinda,
visitando diverse stazioni missionarie lungo il
percorso.
• Casa comunitaria: Ha visitato la casa
comunitaria, che sovrintende a 12 parrocchie e
include un ostello per ragazze.
• Santa Messa: Ha celebrato la Messa e ha
avuto un incontro con il clero e i membri della
comunità locale.
• Visita alla Parrocchia Abera Phako e all’asilo:
Ha esplorato le costruzioni in corso e le
iniziative educative presenti.

Giorno 8: 24 gennaio 2025 - Gojab e Jimma
• Visita a Gojab: Ha incontrato il Vescovo
Markos per discutere la storia della missione e
le possibilità di collaborazione.
• Visita alle Figlie della Carità: Ha celebrato la
Santa Messa presso il centro per lebbrosi
gestito dalle Figlie della Carità, riconoscendo il
loro prezioso servizio alla comunità.
• Centro di Riabilitazione Alemachen: Ha
visitato il centro, incontrando bambini con
disabilità e valutando i piani di sviluppo futuri
per il miglioramento delle strutture e delle
opportunità educative.



P. Fasika Asirat CM
 Ufficio Comunicazione

Giorno 9: 25 gennaio 2025 - 100° Anniversario della
Scuola Cattolica Lazarista
• Celebrazione: Ha partecipato alla commemorazione
del 100° anniversario della Scuola Cattolica Lazarista,
un evento presieduto dal Cardinale Berhaneyesus.
• Programmi culturali: Ha assistito a spettacoli e
discorsi che hanno evidenziato il grande impatto della
scuola nel corso degli anni e il suo ruolo
nell’educazione e nella formazione spirituale dei
giovani.

Giorno 10: 26 gennaio 2025 - Visita a Santa Maria e
al Seminario Maggiore San Paolo
• Visita mattutina: Ha incontrato le Figlie della Carità
nella comunità di Santa Maria, dove ha celebrato la
Santa Messa e ha incoraggiato la crescita della
fraternità e dell'unità missionaria.
• Discussione pomeridiana: Ha tenuto incontri con i
consiglieri provinciali, affrontando argomenti
riguardanti le sfide attuali e le iniziative future per la
crescita della Provincia Vincenziana dell’Etiopia.

Giorno 11: 27 gennaio 2025 - Visita a Metcha-Ambo
• Visita a Metcha Borodo: Ha incontrato il clero
locale, celebrato la Santa Messa e discusso le
difficoltà che la scuola locale sta affrontando a causa
delle sfide legate alla sicurezza.
• Cerimonia di posa della prima pietra: Ha presieduto
la cerimonia di posa della prima pietra per la
costruzione di un nuovo edificio destinato alla scuola
per bambini con disabilità uditiva, sottolineando
l’importanza dell’educazione inclusiva e
dell’assistenza ai più vulnerabili.

Giorno 12: 28 gennaio 2025 - Addis Abeba
• Progetto di sviluppo urbano: Ha visitato il
progetto guidato dalla Suora Tsige, esprimendo
gratitudine e ammirazione per l’impegno delle
Figlie della Carità nel fornire assistenza ai più
poveri e bisognosi della capitale.
• Incontro con i consiglieri: Ha condotto
discussioni sui progressi della missione e sui
piani futuri per lo sviluppo pastorale e sociale
della Provincia.
• Visita al Seminario Maggiore San Paolo: Ha
incoraggiato i seminaristi, condividendo
riflessioni sulla vita di San Vincenzo de’ Paoli e
offrendo parole di sostegno per il loro cammino
vocazionale.

Giorno 13: 29 gennaio 2025 - Partenza
• Discussione finale: Ha tenuto un incontro con i
rappresentanti della Famiglia Vincenziana per
fare il punto della visita e per delineare le
prospettive future.
• Santa Messa: Ha celebrato la Messa insieme ai
membri della Famiglia Vincenziana, condividendo
le sue riflessioni e le esperienze maturate
durante la visita.
• Partenza: Il Padre Tomaž Mavrič ha concluso la
sua visita con gratitudine, rinnovando il suo
impegno a mantenere un forte legame con la
Provincia Vincenziana dell’Etiopia.

Conclusione
La visita del Padre Tomaž Mavrič CM in Etiopia è
stata caratterizzata da incontri significativi, un
profondo impegno spirituale e una costante
dedizione alla missione della Congregazione della
Missione.
La sua presenza ha rafforzato i legami comunitari
e ispirato un rinnovato impegno al servizio dei
più bisognosi. La sua visita ha rappresentato un
segno di speranza e un'opportunità di crescita
per la Famiglia Vincenziana in Etiopia, offrendo
nuovi stimoli per l’espansione delle opere di
carità e per il rafforzamento della vita spirituale
dei confratelli e delle comunità locali.
Questo viaggio è stato una testimonianza
straordinaria di fede, collaborazione e speranza
per il futuro della Famiglia Vincenziana in
Etiopia.





Visita di P. Gregorio Banaga Jr., CM, 
Vicario Generale, alla Provincia Cinese

Dal 16 al 24 gennaio 2025, una settimana prima del
Capodanno Cinese, il Vicario Generale della
Congregazione della Missione, P. Gregorio Banaga Jr.,
CM, ha effettuato una visita alla Provincia Cinese.
La Provincia Cinese comprende 28 confratelli
distribuiti in 3 Case (Taiwan settentrionale, Taiwan
meridionale e Cina continentale): 19 si trovano a
Taiwan, 7 in Cina continentale, 1 nelle Filippine e 1
negli Stati Uniti. Per nazionalità: 12 cinesi, 5
indonesiani, 2 filippini, 2 indiani, 2 vietnamiti, 2
statunitensi, 2 sudcoreani e 1 polacco.
Ci sono 8 seminaristi nella provincia: 4 ammessi e 4
postulanti. Inoltre, presso la Casa di Shilin a Taipei, ci
sono 6 sacerdoti ospiti e 2 seminaristi ospiti: 3
confratelli, 3 sacerdoti diocesani provenienti dalla
Cina continentale e 2 seminaristi dal Vietnam.
P. Gregorio è arrivato a Taipei, Taiwan, nel
pomeriggio del 15 gennaio 2025. All’inizio della sua
visita, ha incontrato il Visitatore Provinciale e il suo
Consiglio a Taipei nella mattina del 16 gennaio 2025.
Durante l’incontro, è stato aggiornato sulla situazione
attuale e sulle sfide della provincia, come: la
composizione demografica della provincia, le
difficoltà legate ai rapporti tra le due sponde dello
Stretto, il grande progetto edilizio di Shilin e la Scuola
Superiore San Vincenzo. Ha inoltre discusso il piano e
il programma della sua visita.

La sera, ha incontrato i confratelli della
comunità della Casa Settentrionale a Shilin per
la preghiera serale e la cena insieme. La
comunità di Shilin è la più grande della
provincia ed è anche la più internazionale (4
confratelli cinesi, 1 americano, 1 polacco, 2
indonesiani, 1 vietnamita, 2 confratelli studenti
indiani, 1 confratello studente etiope, 2
seminaristi cinesi, 2 seminaristi vietnamiti e 3
sacerdoti studenti cinesi dalla Cina
continentale).
Nei giorni successivi, dal 17 al 21 gennaio
2025, P. Gregorio ha visitato la Scuola
Superiore San Vincenzo a Chiayi e ogni
confratello della Casa Meridionale, sparsi in
diverse città: Tainan, Kangshan, Kaohsiung,
Qishan, Taitung (villaggi di Dawu e Jinlun). Ha
anche colto l’occasione per incontrare alcuni
parrocchiani, membri della Famiglia
Vincenziana e le Figlie della Carità. A Kangshan
ha celebrato la Messa per la comunità filippina.
La terza domenica di gennaio è una festa
nazionale nelle Filippine, la Festa del Santo
Niño (Bambino Santo) e, dopo la Messa, si è
svolta la tradizionale danza “Sinulog”. La sera
del 21 gennaio 2025 P. Gregorio ha preso un
volo di ritorno per Taipei. Dal 22 al 24 gennaio
ha incontrato ogni confratello della Casa
Settentrionale a Taipei.



Il 23 gennaio 2025 tutti i confratelli si sono riuniti a
Taipei per celebrare il 400º anniversario della
Congregazione della Missione. La celebrazione è
stata anticipata a causa del Capodanno Cinese. È
iniziata con un pellegrinaggio nella Chiesa della
Madre di Dio nel distretto di Tianmu. Confratelli,
membri della Famiglia Vincenziana e parrocchiani si
sono radunati alle 9:30. P. John Wang, CM, Visitatore
Provinciale, ha guidato le preghiere del
pellegrinaggio. I partecipanti hanno camminato da
Tianmu fino alla Chiesa della Medaglia Miracolosa nel
distretto di Lanya. Il pellegrinaggio si è concluso con
la celebrazione dell’Eucaristia presso il Santuario della
Medaglia Miracolosa. P. Gregorio e i confratelli hanno
concelebrato l’Eucaristia, ringraziando Dio per i 400
anni dalla fondazione della Congregazione della
Missione e chiedendo la Sua continua benedizione
per la rivitalizzazione della nostra vocazione. Dopo
l’Eucaristia è stato servito un pranzo semplice.

Purtroppo, P. Gregorio non ha potuto visitare i
confratelli che vivono in Cina continentale a
causa delle recenti restrizioni. Tuttavia, il 18
gennaio 2025 ha avuto l’opportunità di
contattare telefonicamente uno di loro. P.
Gregorio ha in programma di visitarli in futuro.
Preghiamo affinché Dio possa sempre
rafforzare e proteggere i nostri confratelli in
Cina continentale, specialmente in questi tempi
difficili.
P. Gregorio ha concluso la sua visita
incontrando nuovamente il Visitatore
Provinciale e il suo Consiglio nel pomeriggio del
23 gennaio 2025.

P. Eko Pasetyo, CM
 Segretario Provinciale



Incontro Annuale dei Membri del SIEV
(Segretariato Internazionale di Studi
Vincenziani)

Nei giorni 8 e 9 gennaio, presso il Collegio Alberoni
(Piacenza, Italia), si è svolto l’incontro dei membri del
Segretariato Internazionale di Studi Vincenziani
(SIEV). Accompagnati dall’Assistente Generale e
delegato per il SIEV, P. Nelio Pereira Pita, hanno
partecipato, insieme al coordinatore del team, P.
Corpus Delgado (Spagna), e al segretario, P. Isaac
Demets (Spagna), gli altri membri: Vinícius Teixeira
(Brasile), Jakub Kasprzyk (Polonia), Jose Mwami
(Congo), Binoy Puthussery (India) e Hugo R. Sosa
(Paraguay).
È stata effettuata la valutazione del Master in
Vincenzianesimo (delle edizioni concluse lo scorso
anno e di quelle attualmente in corso), e si sono
discusse strategie per la nuova edizione in avvio, che
conta già oltre 70 partecipanti. È stata inoltre
pianificata una nuova iniziativa proposta dal
Superiore Generale, P. Tomaž Mavrič (con il quale si è
tenuta una comunicazione telematica), relativa alla
formazione dei formatori.
Altri temi trattati includono: la scuola di leadership
vincenziana, le relazioni del SIEV con le Province, con
le altre istituzioni formative della Congregazione della
Missione e con la Famiglia Vincenziana, oltre ad altri
argomenti.

Il luogo dell’incontro, ricco di storia
vincenziana, rappresenta una testimonianza
viva della missione della Congregazione della
Missione nella formazione del clero. Il
Cardinale Alberoni, fondatore di questa casa,
affidò l’opera alla Congregazione della
Missione dopo aver osservato, presso la Casa
di Montecitorio (a Roma), l’opera dei confratelli,
caratterizzata dalla semplicità e dalla
comunione tra formatori e studenti. Qui si
evidenziava una relazione più fraterna che
formale e, secondo le parole dello stesso
Cardinale, si formavano “veri uomini
apostolici”. Dal 1751, i Missionari Vincenziani
sono responsabili di questa istituzione.
Sono stati giorni di lavoro fruttuoso, ma anche
di convivenza fraterna tra i membri del SIEV, i
confratelli che operano presso il Collegio
Alberoni e i seminaristi.



Missioni Popolari Vincenziane a
Itapuã do Oeste - RO, 2025

La realtà missionaria è stata molto accogliente.
Nonostante la forte presenza di fedeli evangelici,
o il fatto che fosse un periodo feriale con molti
abitanti impegnati nel lavoro, siamo stati ben
accolti. Gli abitanti provengono da Paraná, São
Paulo, Minas Gerais e Bahia. La regione gode di
buone condizioni sociali, economiche, culturali e
anche religiose, pur presentando ancora una
realtà latente di povertà. Sono persone laboriose,
aperte alle novità e grate per la presenza
distintiva dei Padri e Fratelli Vincenziani nella
parrocchia. Abbiamo trovato persone disposte a
rendere concreta la presenza del Regno di Dio.
Il 24/01/2025, i coordinatori locali hanno
organizzato un viaggio a Porto Velho, capitale
dello stato di Rondônia, per i missionari
provenienti dall’estero: visita al Memorial
Rondon, alla Cattedrale Diocesana, al complesso
ferroviario Madeira-Mamoré e giro in barca sul
fiume Madeira.
Il giorno 25, siamo stati in una fattoria vicino alla
città di Itapuã per valutare le missioni, seguito da
un pranzo comunitario. La sera, abbiamo
celebrato la Messa di chiusura di questo periodo
missionario con la presenza di rappresentanti di
tutte le comunità o zone missionarie, che hanno
reso omaggio ai missionari. Durante la Messa, il
celebrante P. Adriano ha fatto riferimento
all’anniversario della fondazione carismatica della
Congregazione della Missione: 408 anni, ci ha
ringraziato per la visita della reliquia pellegrina e
dell’immagine di San Vincenzo de’ Paoli, e mi ha
chiesto di spiegare qualcosa sulla venerazione
delle reliquie.
In breve, abbiamo spiegato che nella Chiesa
cattolica, le reliquie sono oggetti conservati a
scopo di venerazione, e possono essere parti del
corpo di un santo. La prima reliquia venerata
nella storia è stata quella di San Policarpo
(Turchia, 156 d.C.). Nel Medioevo, con la
costruzione delle cattedrali, il culto delle reliquie
ha raggiunto il suo massimo sviluppo. Le reliquie
si classificano in:

La parrocchia di Nostra Signora di Lourdes a Itapuã do
Oeste-RO, nella regione amazzonica, guidata dai
confratelli P. Paulo Silva, CM (Superiore), P. Alex Reis,
CM (Parroco) e P. Adriano Pires, CM (Economo), ha
accolto le Sante Missioni Popolari Vincenziane
nell’ambito della celebrazione ufficiale del 400º
anniversario della fondazione della Congregazione
della Missione per la Provincia Brasiliana della
Congregazione della Missione.
La Messa di accoglienza e l’invio dei missionari si è
svolta il giorno 16, alle 19:30, nella chiesa di Nostra
Signora di Lourdes, a Itapuã. In quell’occasione, la
parrocchia ha accolto anche la reliquia e l’immagine
pellegrina di San Vincenzo de’ Paoli; ho spiegato che
sia queste missioni sia la visita dell’immagine sono
attività che rimandano al 400º anniversario della
fondazione giuridica della Congregazione della
Missione, che sarà celebrato il 17 aprile 2025, e che
Papa Francesco ha concesso alla Congregazione
l’indulgenza plenaria, che può essere ottenuta dai
fedeli che fanno: a) confessione sacramentale, b)
comunione eucaristica, c) preghiera per le intenzioni
del Sommo Pontefice e d) nutrono nel loro cuore un
sincero pentimento e rifiuto di qualsiasi peccato. Dopo
la Messa, i missionari: Mirna, Selene, Suor Janaina,
Fratello Dominikus, P. Ezequiel, P. Paulo, P. Vanderlei
e io (P. Cleber) siamo stati inviati nelle comunità
parrocchiali in cui avremmo operato.
Il Fratello Dominikus ed io siamo stati inviati nella
zona rurale di Itapuã, che nello stato è conosciuta
come la "linha". Dal 17 al 23 gennaio 2025, con l’aiuto
dei missionari locali, abbiamo svolto il nostro lavoro in
un’area della parrocchia che comprende le comunità
di: Nostra Signora dei Migranti, Cristo Redentore,
Nostra Signora di Fatima e Immacolata Concezione.
Abbiamo realizzato 37 visite domiciliari, 5 Unzioni
degli Infermi, 3 incontri formativi, 3 Rosari con le
famiglie e 2 Celebrazioni Eucaristiche. Gli altri tre
gruppi di missionari hanno svolto lavori simili in altre
zone. Il gruppo rimasto nella sede parrocchiale ha
anche formalizzato la creazione di un nucleo dei
Missionari Laici Vincenziani - MISEVI.



La mattina del 26, il primo gruppo di missionari è
rientrato alle loro case a Belo Horizonte, Minas
Gerais. Io, insieme agli altri sacerdoti missionari e
Suor Janaina, FC, sono rimasto ancora un po’ per
partecipare alla Messa di invio di P. Adriano, che
sarà destinato alla formazione dei nostri
missionari a Belo Horizonte.
La Missione Popolare Vincenziana nelle comunità
di Itapuã do Oeste è stata un’esperienza di fede,
condivisione e presenza dell’amore di Dio tra il
suo popolo. Abbiamo visto la carità ovunque:
nell’abbraccio fraterno dei confratelli, nella
disponibilità al servizio dei missionari locali, nei
pasti abbondanti preparati dalle famiglie per i
missionari. Siamo certi che la nostra presenza ha
rafforzato la speranza del popolo in un futuro
migliore; dove è arrivata la benedizione di Dio, ha
trovato dimora e si è fermata, irradiando la sua
grazia su tutti coloro che vivono con gioia il
Giubileo dei 400 anni della fondazione giuridica
della Congregazione della Missione e della
Chiesa, rivestiti di Cristo e pellegrini nella
speranza.

1ª classe: parte del corpo di un santo (ossa, capelli,
sangue, ecc.);
 2ª classe: oggetti personali di un santo (vestiti, un
bastone, i chiodi della Croce, ecc.);
 3ª classe: pezzi di stoffa che hanno toccato il corpo
del santo o il reliquiario in cui è conservata una parte
di esso.
È proibito, sotto pena di scomunica, vendere,
scambiare o esporre reliquie di prima e seconda classe
a scopo di lucro. Abbiamo concluso spiegando che
esistono molte reliquie di San Vincenzo de’ Paoli
sparse nel mondo: una gran parte del suo corpo è
conservata nella Cappella della Casa Madre della
Congregazione della Missione, a Parigi; il suo cuore è
custodito nella Cappella delle Apparizioni di Nostra
Signora della Medaglia Miracolosa, in Francia; un
frammento del suo sangue, attualmente esposto, è
stato portato da Parigi in Brasile dai Padri Lazzaristi
(Missionari Vincenziani) alla fine del XIX secolo e oggi
è sotto la responsabilità del Colégio São Vicente de
Paulo, a Rio de Janeiro - RJ.

P. Cleber Teodósio, CM



Domenica 19 gennaio, a Bratislava, ha avuto inizio
un incontro formativo di due giorni per i confratelli e
i sacerdoti della Congregazione della Missione, che
tradizionalmente si tiene presso la casa provinciale.
Durante questo tempo condiviso, i partecipanti si
sono dedicati alla formazione permanente. La parte
principale del programma è stata una conferenza
tenuta da P. Tomáš Brezáni, CM, attuale Superiore
Provinciale.

Ci ha arricchito con il suo intervento anche P. Irving
Ramayo, CM, che attualmente svolge il suo
ministero in Messico. Nel suo discorso ha presentato
il Decalogo Vincenziano, dieci brevi principi che
dovrebbero guidare la vita quotidiana della
vocazione vincenziana. Ha inoltre sottolineato
l’apertura della Chiesa e ha rivolto un invito a essere
parte attiva di essa, andando incontro alle persone.
In modo interessante, ha evidenziato il legame tra il
pontificato di Papa Francesco e l’eredità spirituale di
San Vincenzo de’ Paoli. Ci ha incoraggiato a vedere
la missione come un’opera comune che arricchisce la
diversità dei doni di ciascuno e ha espresso
gratitudine per la nostra vocazione nella
Congregazione della Missione.

Il programma ha incluso anche lavori di gruppo,
durante i quali abbiamo discusso su come
rivitalizzare il nostro carisma.

Lunedì pomeriggio, abbiamo partecipato insieme alla
Santa Messa celebrata dal Nunzio Apostolico Nicola
Girasoli nella Chiesa di San Vincenzo de’ Paoli a
Bratislava. La Messa è stata speciale non solo per la
presenza dell’ampia Famiglia Vincenziana, ma anche
per il ricordo del Beato Ján Havlík, i cui resti
riposano nella cappella laterale della chiesa.

Nella sua omelia, il Nunzio ha incoraggiato tutti a
vivere secondo l’esempio dell’apostolo San Paolo:
per Cristo, in Cristo e con Cristo. Nel suo discorso ha
anche sottolineato l’importanza della speranza, che
Papa Francesco ci ricorda frequentemente e che è
un tema centrale dell’Anno Giubilare. Ha evidenziato
il valore del carisma della Famiglia Vincenziana a
livello mondiale e ha invitato a condividere
generosamente questo dono, per attrarre quante più
persone possibile a Cristo.

Con questa celebrazione solenne, la Provincia
Slovacca della Congregazione della Missione ha
ufficialmente inaugurato le celebrazioni per l’Anno
Giubilare in occasione del 400º anniversario della
fondazione della Congregazione da parte di San
Vincenzo in Francia. Durante la Santa Messa, i
sacerdoti e i confratelli hanno rinnovato i loro voti,
preparandosi con rinnovata speranza al prossimo
Giubileo 2025.

Nel secondo giorno dell’incontro, ci siamo dedicati a
una riflessione sulla beatificazione di Ján Havlík.
Insieme abbiamo visto un documentario che
illustrava la preparazione e lo svolgimento di questo
importante evento. Abbiamo inoltre discusso su
come celebrare nel miglior modo possibile il
prossimo Anno Giubilare della Congregazione della
Missione.

Abbiamo concluso l’incontro con una Santa Messa
nella cappella della casa provinciale, seguita da un
pranzo comunitario. È stato un tempo prezioso, ricco
di dialogo fraterno, condivisione, apprendimento e
crescita in uno spirito di apertura. Siamo grati di far
parte della grande Famiglia Vincenziana e ci
rallegriamo nel seguire l’esempio di San Vincenzo.
Crediamo che questo incontro abbia rafforzato in
noi il desiderio di proclamare il Vangelo ai poveri e di
servire con rinnovata energia.

Incontro Formativo della Congregazione
della Missione a Bratislava





Celebrazioni per i
400 anni della CM
nella Provincia del
Messico

Invio quattro foto che documentano il modo in cui
abbiamo celebrato nella Provincia del Messico il
400º anniversario della Congregazione della
Missione.
La prima foto ritrae i missionari che ci siamo riuniti
nella parrocchia della Medaglia Miracolosa, a Città
del Messico, il 22 gennaio scorso, per celebrare i
400 anni della Congregazione della Missione insieme
al Vescovo Ramón Castro Castro, pastore della
Diocesi di Cuernavaca e attuale presidente della
Conferenza dell’Episcopato Messicano.
La seconda foto mostra i partecipanti alla stessa
celebrazione, composta principalmente da laici
vincenziani provenienti dalle nostre parrocchie di
Città del Messico e da alcune altre città del paese.
Erano presenti gruppi e associazioni vincenziane
come le Volontarie Vincenziane, la Società di San
Vincenzo de’ Paoli, la Catechesi Speciale
Vincenziana, l’Associazione della Medaglia
Miracolosa, la Gioventù Mariana Vincenziana, i Figli
e le Figlie di Maria, i Missionari Laici Vincenziani e le
Figlie della Carità.
La terza foto è stata scattata alla conclusione
dell’incontro provinciale, che si è svolto nella
settimana dal 20 al 24 gennaio presso la Casa di
Spiritualità San Vincenzo de’ Paoli, a San Lucas
Xochimanca, Città del Messico.
Infine, la quarta foto è della celebrazione del 25
gennaio, in occasione del 35º anniversario di
sacerdozio di P. Rosendo Martínez, CM, della
Provincia del Messico.



Sui sentieri di Dio

Roma: Collegio Leoniano 2025

Per gli anniversari si celebra il passato. Nel caso
delle nazioni si fanno sfilate militari. Trattandosi
del nostro passato avremmo potuto raccogliere
cimeli e notizie e raccontare «Come eravamo».
Avremmo corso il rischio di autocelebrarci. Ha un
senso quando sappiamo che ciò che siamo e
facciamo è dono di Grazia?

Si è scelto un paradigma diverso: celebrare il
dono di Dio. In fondo se avessimo messo al
centro uomini e donne, avremmo dovuto parlare
di morti. Il dono di Dio è vivo e vitale. Dunque,
capace di creare nuove meraviglie di Grazia. 
L’abbiamo chiamato sentiero per sottolineare
che si tratta della discesa dal Monte di Dio. E
dalle alte montagne si discende con i sentieri.
Tutto inizia negli anni Ottanta del XVI secolo.
Finiscono in Francia le guerre di religione, fra
cattolici e ugonotti

Un viaggio iniziato
400 anni fa

E che continua
ancora

Guerre volute e non casuali. Il risultato? Rovine e
vergogna. Questo è quanto sono stati capaci gli uomini.
Ma Dio si è chinato sulla nostra miseria e ha suscitato
nella regione più povera della Francia e più lontana
dalla capitale non un grande condottiero, ma un
bambino: Vincent Depaul, in italiano Vincenzo de Paoli
(1581-1660).

Mostra a Roma



A sinistra in basso si vedono i resti di battaglie; e a destra un
pastorello innalzato su trampoli che suona il flauto, in questo caso
veramente “magico”, per il bene che susciterà.

A sinistra il santo che predica a Folleville (gennaio 1617) e che riporta
il Vangelo nelle chiese (l’omelia rinasce nel XVIII sec.) e fa rinascere
un processo di riconciliazione con Dio nella confessione; a destra una
processione guidata dal Vangelo, che esce dalla Chiesa di Châtillon e
porta la carità nelle case e che ha dato origine al volontariato
vincenziano.

Ci siamo ispirati alla fuga in Egitto di Giotto, perché il grande pittore
medievale è riuscito a trasmettere la sensazione che quello della S.
Famiglia non fu una fuga, ma una conquista. Vincenzo è la guida; S.
Luisa è sull’asinello con Gesù bambino in braccio. Sono
accompagnati da missionari, suore e volontarie.

Tav. I

Tav. II

Tav. III

C’è una grande pala d’altare che rappresenta S. Vincenzo che
predica. Abbiamo però ritenuto di tradurre il motto della sua
missione: «Evangelizare pauperibus misit me» (Dio mi ha mandato ad
evangelizzare i poveri) con queste parole: la missione: restituire il
Vangelo ai poveri. Perché il Vangelo sarebbe già dei poveri. È per
loro e per quelli che sono nel cuore come loro.

Tav. IV



Che cosa è scaturito dalla missione di questo santo? Vangelo (di cui
abbiamo parlato) e Santità. La Santità scaturisce con la forza di un
geiger dalle acque del Battesimo e suscita i santi della porta accanto,
uomini e donne con un palloncino, che rappresenta la Grazia di Dio
che ci porta in alto verso la Gloria perché i santi diventano Luce come
le stelle del firmamento.

Tav. V

@reallygreatsiteIl dono di Grazia di S. Vincenzo ha suscitato un movimento di carità.
Tante comunità maschili e femminili sono nate sull’esempio di S
Vincenzo. Potevamo farne l’elenco. Abbiamo preferito che si
sentissero come colombe che spiccano da sole il volo verso Dio. 

Tav. VI

Un grande punto interrogativo, per aiutare le persone che verranno al
Leoniano a camminare spontaneamente sui sentieri di Dio. Nessuno
escluso. 

Tav. VII

P. Luigi Mezzadri CM



Famiglia
Vincenziana in
SARDEGNA

" C O N  S A N  V I N C E N Z O
P O R T A T O R I  D I  S P E R A N Z A "
 G I O R N A T E  D I  S E M I N A R I O

V I N C E N Z I A N O  2 0 2 5

Mossa dal Giubileo Ordinario della Chiesa
cattolica dell’Anno 2025, Pellegrini di speranza, e
per celebrare insieme l’anno giubilare della
Fondazione della Congregazione della Missione,
l’intera e numerosa Famiglia Vincenziana della
Sardegna, ha dedicato le due tradizionali giornate
di “seminario vincenziano” a confrontarsi sul
tema: Con san Vincenzo portatori di speranza.
Appuntamento, quello delle “giornate di
seminario” in terra sarda, sempre atteso e ancora
molto partecipato dai Membri dei diversi rami
della famiglia vincenziana dell’isola: Volontarie
vincenziane, Figlie della Carità, Missionari
vincenziani, Società di san Vincenzo, Suore del
Getsemani fondate da p. Manzella e Suore di
Carità fondate da santa Giovanna Antida.​
Nelle due domeniche, il 19 gennaio a Cagliari e il
26 gennaio a Sassari, p. Françisco Javier Alvarez,
CM, già vicario generale della Congregazione
della Missione e Direttore generale delle Figlie
della Carità, ha tenuto la relazione “di formazione
e di studio”.
Con entusiasmo, passione, esperienza di vita e
soprattutto con la sua profonda conoscenza delle
“fonti” della spiritualità vincenziana, il Relatore ha
catturato l’attenzione dei numerosi presenti,
servendosi di un linguaggio da “piccolo metodo”,
come insegna san Vincenzo, e in un italiano quasi
perfetto.

Ci ha illuminati: sulla virtù della speranza, su che
cos’è la speranza cristiana secondo la Bolla di
indizione del Giubileo, su cosa possiamo
imparare da san Vincenzo sulla speranza, e su
come essere portatori di speranza nel nostro
tempo.
Nell’ultima parte della Relazione p. Alvarez
sottolineando che il carisma di Fondazione della
CM nel suo 4° secolo di vita e l’Anno giubilare
2025 ci spingono a essere “pellegrini di speranza
nel mondo di oggi” (cfr Papa Franecsco, Spes non
confundit n.10), si è interrogato: “Ma a chi pensa
in particolare il Papa? Pensa ai carcerati, ai
malati, ai giovani, ai migranti, agli anziani e a
tante migliaia di poveri che “mancano del
necessario per vivere”. “È scandaloso -continua il
Papa- che in un mondo dotato di enormi risorse,
la maggior parte delle quali sono destinate agli
armamenti, i poveri siano la maggioranza: miliardi
di persone” (n. 15).
Nel pomeriggio delle due giornate è stata
proposta “La tavola rotonda” in cui (moderati, a
Cagliari, dal giornalista Mario Girau; a Sassari da
Meloni Antonio, direttore del settimanale
diocesano Libertà fondato da p. Manzella), il
Dott Salamone Giancarlo delle Conf. S. Vincenzo
della Toscana, il giornalista e scrittore Gianni
Garrucciu ed il sindacalista Sergio Mura, hanno
dialogato sulla povertà nel mondo, nell’isola e nel
territorio.



Anche la “novità” della tavola rotonda, confronto tra voci
di professionisti laici sul tema condiviso da tutti
vincenziani: “quali segni di speranza possibili possiamo
dare alla povertà del mondo di oggi?”, è stata
apprezzatissima da tutti i presenti … per un verso per
l’apertura al faticoso mondo dei poveri, e per l’altro verso
per la profezia vincenziana del modo di affrontare “il
povero” di goni tempo … i poveri non vanno contati …
vanno abbracciati.
È stata, quella del seminario, esperienza per la quale
sentiamo di dovere tanta riconoscenza a chi, oltre
trent’anni fa, la fece nascere; a quanti, con senso di
responsabilità, negli anni, l’hanno custodita e riproposta,
e riconoscenza ai Membri del Coordinamento attuali
perché continuano a collaborare e camminare insieme
per l’animazione e formazione dei vincenziani in
Sardegna.
 

Uguale dovere di riconoscenza va ai responsabili dei
diversi Rami che operano per coinvolgere sempre più
tutti i vari gruppi di vincenziani e quanti dipendenti,
amici o volontari, li affiancano nelle diverse opere:
scuole, servizi per i poveri, parrocchie, carceri, sportelli
in favore delle vittime della tratta, centri per donne
maltrattate, strutture per contrastare l’alcolismo, lo
sportello “Oltre il buio” a tutela di uomini e donne,
ragazzi vittime di violenza … (impossibile elencare
tutto).
Infine sentito ringraziamento tutta la Famiglia
Vincenziana della Sardegna lo deve alle due Comunità
di Figlie della Carità (Casa Mater nostra di Cagliari e
Casa santa Luisa di Sassari) e ai loro tanti e generosi
volontari per il complesso lavoro-servizio di accoglienza
dei partecipanti ai seminari. Si tratta, per il 2025, di
circa 550-600 presenze.
 

P. Bruno Gonella CM 
Direttore Figlie della Carità



EVENTI
Gennaio-Febbraio
2025

Visita del P. Rafal Kopystynski, CM, in Panama

P. Nélio Pereira Pita, CM, a Saragozza per gli esercizi spirituali
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